
di Carmelo Lopapa

roma — In 48 ore la manovra di un 
anno. Straordinaria e antivirus: 25 
miliardi  per  fermare l’altro  conta-
gio, quello che sta mettendo in gi-
nocchio l’economia dell’ottava po-
tenza economica.
Finestre  del  Ministero  dell’Econo-
mia accese tutta la notte, tecnici al 
lavoro per consentire tra oggi e do-
mani al Consiglio dei ministri di va-
rare una maxi manovra da 25 miliar-
di di euro, in un faldone già lievitato 
a  120  pagine:  la  legge  di  bilancio  
2020, lavorata per tre mesi, era stata 
di 32 miliardi, per capire le propor-
zioni. Una buona parte, 15 miliardi, 
sarà utilizzabile subito, il resto spal-
mato nei prossimi mesi. In ogni ca-
so, l’indebitamento sfonderà per la 

prima volta il tetto del 3% del pil (si 
stima il 3,3). Il Consiglio dei ministri 
che doveva tenersi ieri è slittato, si 
riunirà comunque in tempo per rin-
viare le scadenze fiscali del 16 mar-
zo, lunedì, per imprese e professioni-
sti. Ci saranno due provvedimenti, 
spiega il  ministro dello Sport Vin-
cenzo Spadafora, «il  primo si con-
centrerà sulla parte sanitaria, per co-
prire la necessità di allestire spazi 
nuovi, il secondo conterrà molte mi-
sure per il dopo». 
Ma se il premier Conte e il ministro 
Gualtieri hanno preso altro tempo è 
perché il cantiere sul provvedimen-
to è tutt’altro che chiuso. Serviran-
no altre consultazioni in queste ore 
con le associazioni di categoria (Con-
findustria e sindacati in testa) ma an-
che  con  i  responsabili  economici  
delle opposizioni (Brunetta per Fi,  

Bagnai  per  la  Lega,  Fazzolari  per  
Fdi). È la Lega soprattutto ad alzare 
la voce contro la manovra economi-
ca d’emergenza che sta per essere 
varata. Da un lato perché é “omni-
bus”, dall’altro perché “noi stanzia-
mo 25 miliardi, la Germania si prepa-
ra ad affrontare la crisi con 550 mi-
liardi». Nulla è ancora deciso, le op-
posizioni saranno consultate, trape-
la da Palazzo Chigi.  Un confronto 
dentro il governo è aperto in queste 
ore poi sui confini dei poteri del nuo-
vo  commissario  per  l’emergenza,  
Domenico Arcuri. 
Ancora,  nella  bozza  di  decreto  è  
scritto nero su bianco che i mandati 
dei  governatori  delle  regioni  che  
avrebbero dovuto andare al voto in 
primavera (Veneto, Liguria, Tosca-
na,  Marche,  Puglia,  Campania)  sa-
ranno  prorogati.  Così,  la  finestra  

elettorale per i comuni al rinnovo 
tra maggio e giugno verrà riaperta 
tra il 15 ottobre e il 15 dicembre. Con 
ulteriore rinvio anche del referen-
dum sul taglio dei parlamentari. Slit-
tano poi le nomine delle Authority 
di Privacy e Agcom. Per regionali, co-
munali e referendum si va verso un 
election  day.  Provvedimento  non  
contestato nel merito dalle opposi-
zioni, ma nel metodo, ritenuto «scor-
retto«,  sì:  «Nessuna  consultazione  
preventiva».  Dalla  Lega  di  Salvini  
trapela la “delusione per l’arrocca-
mento di un governo che dimostra 

spregio di ogni regola democratica, 
altro che spirito di unità nazionale». 
Il ministro per gli  Affari regionali,  
Francesco Boccia, dopo il consulto 
in videoconferenza con i governato-
ri, lancia un appello alla «moratoria 
delle critiche distruttive». Richiesta 
di “unità nazionale” alle opposizio-
ni a Roma, ma anche al Pd, che mino-
ranza lo è in molte regioni di centro-
destra. 
Il Parlamento chiude i battenti per 
due settimane, ma non stravolge la 
sua natura e le prerogative costitu-
zionali. Il presidente della Camera 
Roberto Fico stronca sul nascere il 
dibattito sulla possibilità di passare 
al  voto  a  distanza  e  telematico.  
“Niente fughe in avanti, il Parlamen-
to resta aperto”, dice. Anche se la 
prossima seduta viene fissata mer-
coledì 25 marzo.
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Si tratta sul decretone
il governo cerca l’intesa

ma la Lega alza il tiro
Il Consiglio dei ministri slitta nel weekend. Nelle bozze anche il rinvio

all’autunno di elezioni Regionali e Comunali. E il centrodestra protesta

kLa Camera riapre il 25 
I lavori di Montecitorio 
si fermano per due 
settimane, ma Roberto Fico 
boccia il voto a distanza

Salvini contro i minimarket multietnici
“Servono controlli e rigore, anche per evitare che i minimarket etnici di fatto 
facciano affari offrendo alcolici”. Così il leader della Lega Matteo Salvini
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Una prima mossa determinata è già stata 
fatta. Il direttore dell’Agenzia delle 
entrate ha bloccato da 24 ore 
accertamenti, cartelle e pignoramenti. Il 
decreto accompagna questa linea 
bloccando anche le rate delle sanatorie 
come la rottamazione ter e il saldo e 
stralcio. L’obiettivo del provvedimento è 
quello di differire il pagamento di lunedì 
16 marzo per imprese e autonomi. 

Parliamo dell’Iva e 
delle ritenute Irpef 
sugli stipendi di 
febbraio dei 
dipendenti. Il 
rinvio, anche per 
le difficoltà dei 
commercialisti. Le 

bozze del decreto parlano invece di 
sospensione per i successivi versamenti 
di Iva, Irpef sulle buste paga e dei 
contributi Inps. Il beneficio sarà 
riservato probabilmente alle aziende 
fino a 400 mila euro di fatturato, ma sulla 
soglia ancora non c’è intesa (chi vuole di 
più e chi di meno per esigenze di risorse). 
L’intervento fiscal-contributivo vale 
anche per partite-Iva, autonomi, 
professionisti e artigiani che potranno 
evitare di pagare la rata di maggio dei 
contributi previdenziali. Le donazioni, 
che stanno arrivando numerose agli 
ospedali, potranno essere dedotte dalle 
tasse. 

Un pacchetto
da 15 miliardi
per sostenere

il Paese

Il fisco
Bloccati tutti i pagamenti
anche per le partite Iva

di Roberto Petrini

Reddito, coperture dei salari per le linee 
di produzione che si fermano e per le 
aziende costrette a chiudere. Ormai 
scontato che la cassa integrazione in 
deroga sarà rifinanziata (insieme agli altri 
interventi si andrà tra i 4 e i 5 miliardi): si 
tratta di uno strumento che vale su tutto il 
territorio nazionale e per tutti i settori, 
agricoltura compresa. L’altro strumento 
che sarà attivato è il fondo integrazione in 

deroga che 
riguarda le aziende 
più piccole: 
sicuramente da 5 a 
50 dipendenti, ma 
in ballo c’è anche 
l’estensione sotto i 
5 dipendenti. 

Previsto anche l’allargamento del sussidi 
di disoccupazione per i lavoratori di 
spettacolo, turismo e pesca, sprovvisti 
della cassa integrazione. Per gli artigiani e 
altri settori è prevista invece l’attivazione 
delle proprie casse previdenziali di 
appartenenza. Nel mondo del lavoro e, 
soprattutto della Pubblica 
amministrazione, arrivano assunzioni e 
riorganizzazioni. Ci sono anche 200 
milioni di euro per il sostegno del 
trasporto aereo: del resto proprio ieri 
l’Antitrust dell’Unione europea ha fatto 
sapere che le spese scomputate dal deficit 
per il coronavirus riguardano anche 
l’Alitalia.

L’Italia chiusa in casa è costretta a 
rinviare anche le scadenze burocratiche 
più piccole, soprattutto ora di fronte alla 
tragedia globale. Così anche la 
scocciatura delle revisione dell’auto e 
della moto che incombe sarà rinviata e ci 
saranno tre mesi in più per farla. E il 
documento di identità che scade? 
Sembrano piccole cose, ma in tempi 
normali si corre spinti dall’ansia: tra le 

norme anche 
quella che 
consente di 
prorogare al 31 
agosto 2020 la 
validità dei 
documenti di 
identità in 

scadenza. Proroga anche per laurearsi: 
l’ultima sessione del 2019 sarà 
prolungata fino a giugno di quest’anno. 
Più tempo anche per i risparmiatori 
danneggiati dalle banche messe in 
liquidazione per fare domanda di 
indennizzo: il termine per la richiesta 
viene prorogato dal 18 aprile al 31 
maggio. Proroga anche per il Garante 
della Privacy e per l’Autorità delle 
comunicazioni. Sospese per due mesi 
tutte le procedure concorsuali. Stop ai 
versamenti anche nel mondo dello sport: 
sospensione di ritenute, contributi e 
affitti degli impianti sportivi fino a 
maggio-giugno. 

Misure che solo il coronavirus poteva 
portare all’ordine del giorno del nostro 
Welfare. Se capita la sventura di finire in 
quarantena, come viene classificato il 
lavoratore? La risposta del decreto è 
saggia e di buon senso: la persona sarà 
messa in malattia. C’è poi la chiusura 
delle scuole. Come si fa con i figli se si 
deve andare a lavorare? Qui entra in 
ballo un istituto, già presente nel nostro 

ordinamento, ma 
utilizzato in altre 
circostanze. Si 
tratta del congedo 
parentale: 
significa in 
concreto che si 
possono prendere 

15 giorni di congedo aggiuntivi (dieci 
giorni a stipendio pieno più altri cinque 
eventualmente divisi tra i genitori). 
Come ha ribadito la ministra del Lavoro, 
Nunzia Catalfo, per il congedo sarà 
prevista un’indennità parametrata alla 
retribuzione per tutti coloro che hanno 
figli fino a dodici anni. In alternativa si 
può optare per la baby sitter: in questo 
caso si ottiene un voucher da 500 euro (il 
doppio per medici e infermieri) da 
utilizzare per l’assunzione attraverso la 
piattaforma del libretto famiglia. 
Previsto un bonus da 500 euro anche per 
il cosiddetto caregiver, l’assistenza a 
malati e disabili. 

L’operazione mutui è prevista dal 
decreto: ora bisognerà valutarne le 
modalità. E si attende anche un aiuto 
sulle bollette di luce e gas (intervenendo 
sugli oneri di sistema). Quasi 
sicuramente si arriverà alla concessione 
delle garanzie da parte dello Stato (ieri si 
parlava di 3,8 miliardi). Il ministro 
dell’Economia Gualtieri ha precisato in 
Parlamento che gli aiuti e, con tutta 
probabilità la sospensione delle rate, 
sarà per tutti (indipendentemente dal 
reddito). Sicuramente sarà rifinanziata 
la legge Gasparrini che prevede la 
sospensione delle rate di mutuo per 
coloro che vanno in cassa integrazione. 
Le banche peraltro non hanno nessuna 
intenzione di pressare la clientela che si 

trova solo in 
difficoltà 
contingenti, ma è 
assolutamente in 
grado di pagare il 
mutuo. Dunque 
sono in grado di 
sospendere le 

rate. Il problema è un altro. Le norme 
sulle sofferenze prevedono che - dopo 
un periodo di tempo di mancata 
riscossione delle rate - il credito passi tra 
le partite deteriorate intaccando ratios e 
prestiti. Sia la Bce che Bruxelles tuttavia 
sembrano intenzionate a lasciare 
margini più ampi.

Incentivi per combattere i virus e 
contrastarli. Nelle bozze circolate ieri del 
decreto trova spazio anche un bonus per 
taxi ed Ncc che si doteranno di “paratie” 
anti-virus con cui separare i posti di 
guida del conducente dai sedili dei 
passeggeri. Il contributo, si legge nella 
bozza del decreto, sarebbe assegnato 
fino ad esaurimento delle risorse. Per il 
bonus si prevede la creazione di un 
fondo ad hoc con una dotazione di 2 
milioni. Nella assoluta necessità di 
materiali sanitari, dai dispositivi per 
ventilazione polmonare, alle 
mascherine, il decreto formalizza i fondi, 
pari a 50 milioni, per il nuovo 
commissario Arcuri. Il quale - con 
Invitalia - ha già attivato il sostegno 

all’impresa 
bolognese che 
produce 
ventilatori 
polmonari. Lo 
Stabilimento 
chimico 
farmaceutico 

militare di Firenze è autorizzato alla 
produzione e alla distribuzione di 
disinfettanti e sostanze ad attività 
germicida o battericida, nel limite di 
spesa di oltre 700 mila euro. Prevista 
anche l’assunzione di ufficiali medici e 
infermieri nell’esercito con meccanismi 
veloci di presa in carico tra i ranghi.

Le misure

Nel testo in lavorazione interventi per famiglie
e imprese. Sospesi i pagamenti di tasse e mutui

Tariffe ridotte ma anche 200 milioni per Alitalia

Il lavoro
Fino a 5 miliardi per la Cig
Al trasporto aereo 200 milioni
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La burocrazia
Slitta la revisione dell’auto
Carta d’identità prorogata

La famiglia
Congedo parentale lungo
e voucher per baby sitter 
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Traffico in calo del 40% sulla rete di Autostrade per l’Italia
Netta riduzione del traffico sulla rete austradale di Aspi nell’ultima settimana. La riduzione, si legge in una nota 
della controllata del gruppo Atlantia, è del 40,5% rispetto alla stessa settimana dell’anno precedente
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I servizi
Riduzioni per le bollette
Sospese le rate dei mutui
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La sanità e i trasporti
Arriva un fondo per Arcuri
Bonus a favore dei taxi 
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